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La divulgazione delle Leggi 

In un jM'fM'.eidenle seri t lo lio osservato ( I ) (e <lel resìo, j'<*bĉ "̂r,-
vazione era ovvia) <̂ h;e non basta fare bM,oJir leggi; o r r u r r e a i ieb i 
convenienlemenle e laj*gani<^nle divivigarie. 

A elle giova iare nna b 'gge, >e essa rum è nota a coloro elie, 
dov rebbe ro osservar la : e H' es,«a è ignota o poco nota persino a nioili 
di <;oloro. elle dov rebbe ro vigilare j>er i%)sservanza dj essa? KvideJi-
t enu 'n le , una legge poco nota j i m a n e mollo !S]»ei?̂ «.o, o qnas^i vseoipr^ 
inosiservata. Non giova mol lo , a tab^ seopo, ineludore nella leggo iBiy. 
d -̂ilile eonsnele , esigne sanzioni p e n a l i : sia pe rebè la sanzione^ è igno
rata eonie il rt̂ ASlo della legge; sia [)erebè gli organi d) polizìa, mi 
aininiinii strati vi in genere , vsono sovra eoa ri (?}iì di eomp i l i , e si dedieain> 
pin (die a l t ro n co lp i re le violazioni del le leggi p'tu i m p o r t a n t i o JJIÌI 

ref-enli: la; cosi de t ta grida fresca di manzoniama m e m o r i a . 11 problti 
m a della divnlgazi ime del le b'ggi d iv iene dì anno in anno piìi imipcw • 
t an t e e de l ica to , e ciò p e r c h è le leggi a u m e n t a n o di n u m e r o in ma
niera imipressionanle. Sa rebbe senza di ibbio desiderai)!le che la pro
duz ione legislativa fosse p i ù r i s t r e t t a : ma l 'animento del le leggi ^ 
quasi fatale, m a n jnano che auimentano r a u t o r i t à e la sfera d'azìoiip, 
del lo S ia lo , e lo Htesso progresso lecnico-seienlifieo ed il sent imenìn 
d%M|UÌtà, (>os», il progrf^isso scienti fico lui por ta to <'on se tan te nuove 
leggi sulla <nrcolazione s t r ada le e sulle a u t o m o b i l i , sulla r a d i o , suliov 
p revenz ione del le raalatlie dejruofmo. degli an ima l i e del le pian
te , ecc . ; d ' a l t ro can to , l ' a b b a n d o n o del l iber ismo economico , e la ne
cessità d ' a u t a r c b i a economica bamio imposto una grandiosa legisUi.-
zinne sul lavoro- sul s indaca t i , sulla p roduz ione agricola ed indo-
s t r ia le , ecc. ecc. Nessinn» può qu ind i meravigl iars i se il n iune io delle 
leggi e dei regolament i è più <'be decupl ica to da c i n q n a n t ' a n n i a 
questa p a r t e ; e se, da circa (lu<;ji'enti:) a l l ' anno (verso il 1880) essi 
s-ono oggi aumen ta t i a circa duemi la a l l ' a n n o , u presc indere da tu t t i 
quel l i impoisti da c i rcostanze s t r ao rd ina r i e (gm^rra, fabbisogno finan
ziario eccezionab% ecc.). S a r e b b e , ]>oi, im e r r o r e manifesto ((nello à\ 
c rede re eìie la eont)si(*!enza deille leggi e dei regolament i sia neces
saria per i soli noinini di legge, per gli avvocat i ed i magistrati-. >^ 
che tu t t i gli a l t r i c i t tad in i possano farne a m e n o . Ci sono uìv^:re, 
tante disposizioni (es , , sulla i-azza, sui doveri essenziali del eitiiA. 

(1) Urhaìiesismo e dhciplina degli affiUmminere, in « Erbì e Commenti », 
5 settembre 1939.XV1L 
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i l i ao . sui p r inc ipa l i t r i hu l i j sn a lcune a t t iv i tà fondamenta l i , quatr. 
MUU) ra j - r ieo l iu ia , <oinn)er(;io, e(c . ) che d o v r e b b e r o es.sere note a. 
liilli o (jiiL\s] a liitri . In (p ies l ' anno XVII , ed es . , sono stale e m a n a t e 
!<\ii<j;i e tetìli Jnij>oTlantissimi: r i i o i d e r ò sol tanto quel le sniJa ('annera. 
<i( i l. '̂ascl e del le r . o r p o r a / i o n i , MÙ e i t t ad in i di razza ebraica ( p r ò -
])i;ielà inmiobi l ìa re , proi 'essioni, ecc.), sn I i 'A lban ia , sul catasto dei' 
Ictbbricali u i l )ani , s u i r a s s u n z i o u e del ie ( ionnr nct^li inipieji;Jìi. snVui 
>[iiUi civile degli impie*i;.ali, sulla tutela del le cose d ' in teresse artisticso 
e slorico, sulU caccia, ecc. (^)uasi tu t t i , se n o n lu t t i i lesti d i e Itu 
i-icordato, non possono CSSCMC ignorat i di<,t qualsiasi c i l l ad ino . 

Mon esito a rilcivarc <;he ,Ìl p rob ien ia del la divulit^azione deMt̂ , 
Uggì, in ques t 'u l t in io t r e n t e n n i o , ni è reso p iù acuio . Sino lìì i92:^„ 
lo Sialo l'aceva a l m e n o qualrlic cosa per d ivulgare le Ic^gi, ed i ie}>;o-
lauienii : ne ora prescr i t t a , in ia t l i , (a pubbl icaz ione a i r a l b o pretoriti 
dei (Uiiniuji, e molt i eseniiplari dej vari a t t i (i V,OH\ det t i jogli sciolti] 
e rano inv ia t i a l le p re fe t tu re ed a i C o m u n i , i qual i e r a n o < osi po.sti 
ii\ g rado , abneno in cert i l inii l i , di concorr(M'c alla ilivulgazione. dei: 
\.r>l\ valessi, (^oiia legge 6 luglio 1922, n. 1040, per Lue e(u>noinJa di 
Ccirta e di lavoro, la pubbhraz iont^ del le leggi agli a lbi p re to r i , f; 
[ 'invio e la diffuisione de i logli scìcll i , furono, 4'(vnje ho già dello,, 
soppress i . Si d i rà c b e que l la pubbl icaz ione era qua^i i nu t i l e ; (JJ* 
quasi nesisuno si re(;a\a (nò si IH ube rebbe eggi) a leggere quei lesiti 
a f r a i b o p re to r io , e cbe i pacchi dei fo^U scioiti., legati con, Lo spago 
o r ig ina r io , e r a n o m a n d a t i a l mace ro . Sn cpieslo riì ievo vi sarà u n a 
f>arUi di ve ro : ma non è tut ta veri tà, (^erto, in irudti fuiizionari allori^. 
iiumcava la <*oisicienza di q u a n t o fosse inx}K>rlanle il fine di una la rgs 
uivulgazione della legge: e- l'orse un tale senlinu^-nto manca anche 
oggi, (i iomunque, se il s is tema del ia pubblicajzione a l l ' a l bo p re to r io 
(^^uccedulo a quel lo de l b a n d o siiile piiizze e per le vie) fosse ìnetf» 
i iciente e supe ra to , conveniva predist>(>rre (jualcbe a l t ro sis tema p iù 
iidatio j)cj' d ivulgare Ui b'ggi : e non già r i t ìunciare ad ogni e fjual' 
?iasi si>leina <li diffusitsne-

Si possono, oggi, d ivu lgare conveni^^nileinenle le leggi, almeno)' 
ìe più i m p o i l a n t i ? Io r i tengo di sì. 

i n p r u n o luogo, un aiuto efficacissinu> può aversi dal la stamp.» 
per iodica . Il giornale odier i ìo , diflufeo in ogni classe di c i t t ad in i , no»i. 
è ])iù solo uin mezzo di svago pe i m e n o colti e p iù rozzi , ma è anch^ 
un iiobile ed eilicace s t r u m e n t o di proj)aganda e di cu l tu ra , né a l cune 
si meraviglia che sia cos ì : i nostr i gioriuili h a n n o perdu to quasi de l 
tu l io il lato j>iù vo lgare . La cara l ter is t ica p iù umi le , e < îoè l ' abì tu-
djjie di esporre fat tarell i e fat tacci; sono un mez^o di e levazione, noin. 
uu mezzo di cor ruz ione . P e r c h è , a l lo ra , la s lampa cpu>tid!ana no:ty. 
pnlreb]>e cissiduamrnte d ivu lgare le leggi e le nornu ' più importanti) . 
tpuiie ì i j noducendo la , qua le riassiumendoSa von saggio e<ì i ì luminali) 
t rilerio'r' Anche se laUui g iorna le dovesse l imitare il <'onlenuto 4\. 
tjuella t radiz ionale terza pagina l 'omposta di novelle, di cri t ica let-
h rar ia (non s c n q n e in teressante , e non j>er nmlt iss imi) . di fotogìai ìc . 
( via d icendo , io cr(ulo che non sarebbe gran d a n n o . iXon solo: poìclu' 
d ivu lgare le leggi v gii a l t i d(*>ll'autorità è funzione p u b l i h i a , i'un 
zKuie impor tan i i s s ima , ed in molt i casi iiuIisiuMisabilc, mm mi sc-m-
h i c r e b b e ingiustificata la correspon>ioiu^ ai g io iua l i . da |)arle dell'i 
S ta lo , di un equo compenso , che potrebì)e in l\illu o in ))arle l im-
piazzare sussidi d ' a l t ro g e n e r e . Se i g iornal i a t t e n d o n o ad un 'a lu i fun
zione dello Sta to , s iano <'onq»ensati o indenn izza t i , alla luce del sol i-
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Lo stesso io credo debba dirsi per la radio. Rilevo, anzi, che 
molti giornali, di propria iniziativa, annunciano alcuni importanti 
provvedimenti apparsi sulla Gazzetta uffidlaìle: la radio non fa nep-
pur questa, mentre credo che potrebbe farlo benissimo, e senza an
noiare nessuno. Tante volte, alla radio, abbiamo udito comunicazioni 
in serie, costanti, frequenti, e non di rado poco dilettevoli per varie 
categorie di uditori; cosi, cronache del turismo, del teatro, del la 
sport, ecc. P iù interessante potrebbe essere, io ritengo, di tempo in 
tempo, la notizia delle nuove disposizioni del Regime, ad es. sulla 
caccia, suU'urbaneisimo, sulla tessera sanitaria pei domestici, ecc. : 
tanto per ricordare alcuni provvedimenti recentissimi. Va da se che 
la radio dovrebbe limitarsi ad un discreto e chiaro riassunto, con 
qualche esemplificazione : non dovrebbe avere il fine di mostrare eru
dizione né di formarla negli uditori , ma solo quello di di\-iilgare 
la legge nel suo essenziale contenuto» Non credo che jajli uditori sFessi 
potrebbero esserne malcontenti. 

Nei congrui casi, ia divulgazione potrebbe essere mtensificata 
mediante manifesti murali^ sia nelle città, che nei paesi minori . Ben 
pochi sono quelli che si recano all 'albo pretorio del Comune, anche 
perchè tali albi sono già zeppi di carte e cartoffie gualcite e pol
verose: ma moltisisimi cittadini, vedendo per la strada un manifesto 
interessante (es., sulla nuova disciplina degli affittacamere, sui prezzi 
di tali affitti, ecc.) si fermerebbero a leggere, imparerebbero ed.. . 
ubbidirebbero. Del resto, l'affissione di manifesti murali è usata per 
tanti atti dell 'autorità (ordinanze podestarili, chiamate alle armi ecc.) 
ed è usata, mentre basterebbe una lettera raccomandata all 'interes
sato (così, nel caso di esproprio di una casa ed offerta del relativa 
prezzo); non si coinprende perchè tale efficace mezzo di pubblicità 
non sia usato piuttosto per divulgare quegli importantissimi atti ed 
ordini dell 'autorità, che sono rappresentati dalle leggi. Di certo, non 
ogni legge e non ogni regolaniento dovrebbe essere affisso sulle can
tonate: la spesa e la.. . confusione sarebbero eccessive: è chiaro però 
che in molti casi sarebbe indicatissima la pubblicazione del testo, o 
almeno di un riassunto ufficiale; riassunto che avrebbe anche — non 
di rado — il pregio di chiarire lo scopo essenziale e lo spirito della 
legge. 

Un quarto mezzo di divulgazione potrebbe essere rappresentato 
da un ripristino del sistema dei fogli sciolti. Pregiudizialmente, è 
da osservare che lo Stato in questo campo si è comportato con inop
portuna e mal consigliata avarizia: la necessità di risparmio di carta 
e di spesa può giustificare un provvedimento di tal genere in tempo 
di guerra, non nei periodi normali . Se il legislatore detta nuove di
sposizioni, non è molto equo anzitutto, che i giudici, i funzionari (l 
quali debbono vegliare per l'osservanza di quel comando) siano co
stretti, in primis et ante omnia, a spendere del proprio per procu
rarsi il testo della disposizione! Tutto ciò, del resto, a parte la scarsa 
equità, torna a scapito dei servizi: infatti, i servizi non ne guada
gnano di certo, se vi sono giudici che non possiedono la legge comu
nale e provinciale, e se vi sono amministratori, funzionari ecc. che 
non possiedono il nuovo codice civile. Se proprio altro non \mò 
farsi, occorrerebbe che lo Stato facesse acquistare ai propri funzio
nari (magari obbligatoriamente) a prezzo di puro costo quei testi, 
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che, acquistati sul mercato, necessariamente vengono a costare molto 
di più. Non solo; molti testij i piìi caratteristici, lo Stato dovrebbe 
far perveniire, gratuitamente o a prezzo di costo (e cioè per pochi 
c(^ntesimi) ai sindacati, alle scuole, ai parroci, agli uffici comu
nali , oltre che — come ho già detto — ai funzionari statali. Comuni, 
scuole, parroci dovrebbero cortesemente porre tali testi a disposi
zione dei propri amministrat i : e così, a poco a poco, si avrebbe 
€piella divulgazione delle leggi, che è oggi un pio desiderio, o una 
menzogna convenzionale. Tutto ciò è richiesto anche da manifeste 
esigenze d 'equità: non si comprende come al cittadino possano tessere 
inflitte sanzioni, come gli possa essere rimproverata rinosservanza 
di una legge, se tale legge è quasi ignota all 'universale, e se — si 
aggiunga — lo Stato non spende un soldo e non muove un dito per 
divulgare la legge stessa. Instaurato, invece, un congruo sistema dì 
divulgazione, la situazione morale e razionale sarà capovolta. Io — 
potrà dire il legislatore '—- ho fatto tutto quello ch'era in me : peggio 
per te, o cittadino, se non hai fatto di tut to, a tua volta, per cono
scere le leggi (non poche e non semplici, purtroppo) del tuo paese. 

Un mezzo di divulgazione prezioso potrebbe essere costituito 
anche — nel nostro ordinamento -— dall'attività estesissima, impo
nente, dei sindacati e dei Fasci: ad essi le leggi dovrebbero essere 
distribuite — quando del caso— in un congruo numero di esemplari. 

Tahuio potrebbe osservare: se il sistema di divulgazione deve 
variare da caso a caso (e non può essere diversamente) come potrà 
essere regolata questa non facile materia? La cosa non mi sembra 
difficile: basterebbe fissare il principio che in ogni singola legge, il 
legislatore stabilirà i modi e le forme della sua divulgazione: e che, 
nel silenzio della legge speciale, provvederà rAmministrazione cen
trale competente, così come questa provvede all 'emanazione delle 
norme regolamentari. Epperò il Ministro competente provvederà affin
chè l 'una o l 'altra legge sia riprodotta da uno o più giornali inte
gralmente o per riassunto: perchè ne sia data notizia mediante la 
radio o mediante pubbliche affissioni: perchè sia diramato un con
gruo numero di esemplari, e via discorrendo; ad ogni amministra
zione dovrebbe essere assegnato a tal fine un adeguato fondo dì bi
lancio, che potrebbe essere costituito in parte da economie prove
nienti dai sussidi oggi corrisposti a molti giornali. 

Un ultimo rilievo mi pare opportuno, ed è il seguente: anche la 
{gazzetta Ufficiale — in relazione a quanto ho già esposto — po
trebbe essere modernizzata e completata: ciò che ne agevolerebbe 
molto la diffusione. Anzitutto, la Gazzetta potrebbe contenere, sia 
pure in sunto, gli atti più importanti dei Ministri (decreti, circo
lari) che oggi sono reperibili solo con grande difficoltà, da chi non 
sia funzionario di quella data Amministrazione; né è facile e comodo 
pel giurista, per l 'uomo d'affari ecc., abbonarsi ai bollettini ufficiali 
di tutti i Ministeri. In secondo luogo, la Gazzetta Ufficiale potrei^be 
oImportunamente contenere i più importanti atti del Partito Nazio
nale Fascista, ed i più notevoli comunicati Stefani: quelli, cioè, de
stinati a rimanere nel tempo, ad avere interesse storico, a regolare 
la condotta di vaste schiere di cittadini. 

iPer converso, la Gazzetta Ufficiale potrebbe essere sfrondata ed 
alleggerita di vario materiale di modestissimo interesse, che oggi la 
ingombra inutilmente, e che potrebbe essere rinviato ai Bollettini dei 
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Ministeri corHjxMcnti: derrel.i sul le zone di cacM'ia, e lenchi di niaii-hi 
•ili l 'ahbrien. eoneorsi ( p e r assunzioiiii di iiiip'iejiati) r is tret t i a |)oeh;i 
posti , ee<'. Di tal i afrari , bas t e rebbe siitL't (^fizzrtta uii aniiLiiK'io ili 
poefie riìrbe. con r invio al rmniero ed a l b paiL^ina de l Bol le t t ino del 
"•ingoio Mini.stero. Per lai m o d o la irazztdtu, r innova la dì car ia e ili 
i 'aratteri e j-inipiecioiita di forfn.aU>, polreblje e-^sere ruecolta da^ìi ab-
iìonali in maneggevol i volumi , avent i , per lu t t i , il pii'i a l to e non 
Iraiisennte intc^(^^^^; ed acquistere])be ujia d i l lns ione b<^n maggioi 'e 
( le i ra l t ì ia le , il <'he gioverebì>e assa i , non tan to al bne dì <Jar(^ mi 
a t i lc a l lo Sta to ( p e r c h è io r i tengo inconttepibile che prt>prio in (jot^-
sto c a m p o si mi r i a consegnìi-e un utile ecormmico) ma al fnie di 
f,stendere, pe r quan to possibi le , n« î (ùttadini la conoscenza delle leggi. 
Non m i sdiiibra cei*vellotiea La speranza <'he in un p ross imo icmjjo 
ogni discreta az i enda , ogni professionista, med ico , ingegnere , n o m o 
t l 'a i far i , ecc\ , abb ia e conservi la Cftzzidta lljfiriale, od al tra f>rivata 
fx)jlezione d i leggi, cosi conw? ogni nomo di m e d i a cu l tura possiede 
e conserva il d iz ionar io del la l ingua i tal iana e q u e l l o di qua lche 
iingita es tera , la Div'-tia Coìiiinodia^ cpialche manua l e sul modo di cai-
rarsi da se stesso (̂  xia d icendo . E imn n}i sembra i n londa to il volo 
ohe, anche ne l le scuole m e d i e , sia imduso lo s tudio di quell i ehv 
sono i l ineament i dei d i r i t to p r iva lo e p u b b l i c o ; giacche ru>n mi pare 
maturo^ n o n mi sembra fornito di med ia c i ihura un uomo che non 
sappia che cosa sia un ' i po t eca o una c a m b i a l e ; non sappia ch i sia 
jii a consu l to ie « e eh i i l consigl iere naz iona le . Di fronte a tali la
cune , mi s embra p re i e r ib i l e c h e s ' ignori ohe cosa scrisse il Po l i z i ano . 
che cosa avvenne eon la pace di T i l s i t e come si formava l ' ao r i s to . 
La vi ta , oggi , è complessa e si niodiii(va i nce s san t emen te : e non r 
lecito a s t r a r r e da essij, né è lecito ignorar<^ la legge, cbe del la vita 
è d ivenu ta , ne l lo Stato n ioderno , im faUor<', essen/ ia le e deeisÌA». 

SDÌNTO DKLl/AKTlCObU 

1/autore, rilevando come Vattivila dello Stato per divul^ure i propri comtaulK 
anziché accrescersi, abbia fatto un posso indietro nei 1922, espoiie le ragioni per 
ie quali il problema t'a divenendo di giorno in giorno più importante; ed esa-
rmnè i mezzi medimtte i quali, con spesa modesta, si potrebbe raggiungere io 
scopo di una adeguata divulgazione delle twrme giuridiche più imporlanti. 


